
A n s o  X C Y I .
di ilimolo per commettere buona parte delle fue crudeltà a e a di­
venire odio-fo a tu t t i , con togliere dal Mondo i m ig liori, e chiun­
que egli riputava più capace e vogliofo di nuocergli. Il rendè effa 
in oltre sì diffidente e iofpettofo , che temeva fin della Moglie , e 
de’ fuoi più intimi famigliari ; ed arrivò , per quanto fu creduto , 
fino alla rifoluzione di volerli privar tutti di vita . O ra tanto D o ­
m ila  fua Moglie , quanto i fuoi più confidenti Liberti , e Norbano , 
e Petronio Secondo, allora Prefetti del Pretorio , dappoiché ebbero 
veduto , come per sì lievi motivi egli avea uccifo Clemente fuo 
Cugino , e perfonaggio di tanta probità , e faceva troppo conosce­
re di'non più fidarfi di alcun di loro : affai intefero , eh’ erano anch’ 
elfi in pericolo , e che per falvar la propria v ita ,  altra maniera non 
reilava , che di levarla a Domiziano . Sicché prendendo bene il fi­
lo , la foverchia credenza, che profefsò queilo fcreditato Auguilo  
alle ciarle de gli S t ro lo g i , traile lui ad eil’er crudele , e a non fidarfi 
d’ alcuno ; e quella fua crudeltà e diffidenza coilò a lui la vita  per 
mano deYuoipiù c a r i . Scrive dunque Dione d’aver intefo da buona 
parte ( a ) ,  che Domiziano avelie veramente prefa la determina- (a)Dìoi.e? 
zione di uccider la Moglie , e gli altri più familiari fuoi Liberti , 
e i Capitani delle guardie iteflè . Subodorata quella fuaintenzione , 
s’ accinfero effi a prevenirlo , ma non prima d ’ aver penfato a chi 
poteffe fuccedergli nell’ Im perio. Segretamente ne fecero parola 
a varie nobili perfone , che tutte dubitando di qualche trappola * 
non vollero accettar quella efibizione . Finalmente s ’ abbatterono 
in M arco Cocceio  N e rv a ,  perfonaggio degno dell’ Imperio ,  che 
abbracciò 1’ offerta. Un accidente fece affrettare la di lui morte , 
fe pur è vero ciò , che ne racconta Dione , perchè Suetonio , più 
vicino a quelli tem p i, non ne parla , e lo ileffo vedremo raccontato 
di Commodo Auguilo , anch’effo uccifo . Soleva Domiziano per fuo 
follazzo tenere in camera un fanciullo fpiritofo di pochi anni. Que- 
i l i , mentre il Padrone dormiva , gli tolfe di fotto al capezzale una 
carta , con cui andava poi facèndd de i g iuochi. Sopravvenuta D o - 
mi-zia A u g u ila , gliela tolfe di mano , e con orrore trovò quella ef- 
fere una liila di perfone , che il Marito volea levare dal Mondo , e 
d’ effervi fcritta ellaileffa , i  due Prefetti del Pretorio , Partenio M a­
rito di Camera , ed altri della C orte  . Ad ognun d’ effi comunicato
1 affare, fu determinato di nonperdere tempo ad efeguir’il d ifegno.

V e n n e  il dì 18 . di Settembre , in cui , fecondo gli A l lro lo g i , 
temeva Domiziano di effere ucc ifo . L ’ ora quinta della mattina 
quella fpezialmente era , di cui paventava. Però dopo aver atte-

fo


